
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-5270 del 26/09/2024

Oggetto DECADENZA DELLA CONCESSIONE  RILASCIATA
CON DET. 12248/2014 PER IL PRELIEVO DI ACQUA
PUBBLICA  SUPERFICIALE  DAL  FIUME  PANARO
AD  USO  IDROELETTRICO,  E  CONTESTUALE
OCCUPAZIONE DI AREE DEL DEMANIO IDRICO IN
COMUNE DI MONTESE (MO). DITTA: ERREGI S.R.L.
IN LIQUIDAZIONE. PRATICA: MO05A0118

Proposta n. PDET-AMB-2024-5488 del 26/09/2024

Struttura adottante Servizio Gestione Demanio Idrico

Dirigente adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno ventisei SETTEMBRE 2024 presso la sede di Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 -
Bologna,  il  Responsabile  del  Servizio  Gestione  Demanio  Idrico,  DONATELLA ELEONORA
BANDOLI, determina quanto segue.



LA DIRIGENTE

VISTI

– il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il d.lgs. 152/2006 (Norme in

materia ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso

civico, trasparenza e diffusione di informazioni);

– la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; il r.r.

41/2001 (Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua

pubblica); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a

leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia Romagna, n. 40/2005; la l.r.

13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;

la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio idrico); la l.r.

4/2018 (Disciplina della V.I.A. e dei Progetti);

– la d.D.G. Arpae n. 78/2020 di revisione dell’assetto organizzativo analitico, come recepita

dalla d.D.T. Arpae n. 577/2020; la d.D.G Arpae n. 101/2020 relativa alla copertura

dell’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Gestione demanio idrico;

PREMESSO che:

– con determinazione n. 12248 del 08/09/2014 è stata rilasciata a Erregi S.r.l. in liquidazione,

c.f. 02536230986, la concessione per il prelievo di acque pubbliche superficiali dal Fiume

Panaro, in località Chiozzo del comune di Montese, per uso idroelettrico e la contestuale

concessione alla occupazione delle aree demaniali impegnate dall’impianto, con scadenza

al 31/12/2030 (codice pratica MO05A0118);
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– con det. DET-AMB-2021-3585 del 16/07/2021 è stato rettificato il canone annuo stabilito

dalla determinazione regionale n. 12248 del 08/09/2014;

– con det. DET-AMB-2023-3788 del 25/07/2023 è stata variata la concessione prorogando al

29/06/2024 il termine utile per la conclusione dei lavori di cui alla concessione n. 12248

del 08/09/2014, fermi restando tutti gli altri contenuti e prescrizioni previsti nel

provvedimento del Responsabile del Servizio Tecnico dei Bacini degli affluenti del Po n.

12248 del 08/09/2014;

CONSIDERATO che:

– con l’art. 12, c. 6, della sezione “Prescrizioni della conferenza dei servizi” del disciplinare

di concessione allegato alla det. n. 12248 del 08/09/2014, sono state fissate le scadenze per

la trasmissione del progetto esecutivo (12 mesi dalla notifica della concessione), per l’avvio

dei lavori (3 anni dalla notifica della concessione) e per la conclusione dei lavori (36 mesi

dall’avvio dei lavori, prorogata al 29/06/2024 con det. DET-AMB-2023-3788 del

25/07/2023);

– che i termini suindicati risultano inutilmente decorsi;

DATO ATTO che con comunicazione PG/2024/0137247 del 26/07/2024 questa Agenzia ha

comunicato alla società l’avvio del procedimento per la dichiarazione di decadenza della

concessione in relazione al mancato rispetto delle prescrizioni dell'art. 12, c. 6 del disciplinare di

concessione allegato alla det. n. 12248 del 08/09/2014;

PRESO ATTO che con nota acquisita al PG/2024/0158475 del 03/09/2024 la società richiedente ha

dichiarato che l’impianto “non è stato realizzato e non vi è stata alterazione dello stato dei

luoghi”;

ACCERTATO che:
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– non risulta versato il canone di concessione in riferimento all’annualità 2024 per un importo,

comprensivo degli interessi legali fino alla data del presente atto, pari a euro 15.210,64;

– in data 15/09/2014 il concessionario ha stipulato, a favore della Regione Emilia-Romagna, la

polizza fidejussoria nr. 0000357 presso la Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella Banca

di Credito Cooperativo Società Cooperativa per un importo pari a 13.610,73 euro, a garanzia

degli obblighi derivanti dalla concessione;

RITENUTO:

– in base all’art. 32, r.r. 41/2001, di procedere alla dichiarazione di decadenza della concessione

cod. pratica MO05A0118 per il mancato rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute nel

disciplinare di concessione, parte integrante della det. n. 12248 del 08/09/2014;

– che sussistano i presupposti per l’escussione della polizza fidejussoria stipulata da Erregi S.r.l

a copertura parziale di quanto dovuto a titolo di canone ed interessi per l’annualità 2024;

– di richiedere il pagamento della somma residua dovuta per l’anno 2024, pari a 1.599,91 euro;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di dichiarare la società Erregi S.r.l. in liquidazione, c.f. 02536230986, decaduta dalla

concessione per il prelievo di acque pubbliche superficiali dal Fiume Panaro, in località

Chiozzo del comune di Montese, per uso idroelettrico e la contestuale concessione alla

occupazione delle aree demaniali impegnate dall’impianto, rilasciata con det. n. 12248 del

08/09/2014, con scadenza al 31/12/2030 (codice pratica MO05A0118);

2. di prendere atto che le opere per la derivazione ad uso idroelettrico dal Fiume Panaro non sono

mai state realizzate e pertanto i luoghi si trovano nello stato originario, come attestato mediante

dichiarazione sostitutiva di fatto notorio;
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3. di quantificare il dovuto per l’anno 2024 in 1.599,91 euro - al netto dell’importo coperto dalla

polizza fidejussoria - e di richiederne il pagamento entro 15 giorni dal ricevimento del presente

atto mediante il bollettino allegato, pena l’avvio delle procedure di riscossione del credito;

4. di dare atto che sussistono i presupposti per l’escussione da parte della Regione

Emilia-Romagna della polizza fidejussoria nr. 0000357 del 1509/2014 stipulata da Erregi S.r.l.

a garanzia del mancato rispetto delle prescrizioni dell’atto concessorio e a copertura parziale di

quanto dovuto a titolo di canone ed interessi per l’annualità 2024;

5. di notificare al concessionario il presente provvedimento tramite posta elettronica certificata e

di inviarne copia al SAC di Modena e alla Regione Emilia Romagna, per gli adempimenti

connessi all’escussione della polizza fidejussoria;

6. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Elena Montepaone e che non

sussiste conflitto di interessi, neanche potenziale, con l'interesse sotteso all'esercizio della

funzione e con l’interesse di cui è portatore il destinatario del presente provvedimento;

7. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi

dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al

Tribunale delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto

riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, e per ulteriori profili di

impugnazione all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla

notifica.

La Responsabile

Servizio Gestione Demanio idrico

Donatella Eleonora Bandoli

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


